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IL RIARMO DI BONN RENDEREBBE INSOLUBILI I PROBLEMI CONTROVERSI IMPROVVISO AGGRAVAMENTO DELLA SALUTE DEL PAPA 

la conferenza di Mosca si è conclusa r • ° X I I colpito 
con un solenne monito agli occidentali"" *ollasso «»idiaco 

Ey possibile un accordo per libere eiezioni in Germania entro il 1955 - In caso (U ratifica degli accordi 
di Parigi per il riarmo tedesco, gli Stati partecipanti alla conferenza adotteranno efficaci misure difensive 

Il P o n i d k r lui avuto una crisi ieri pomeriggio - I medici limino 
comunicalo clic in serata le coiuli/.ioni appar ivano migliorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 2. — Questa sera, 
alle diciotto esatte, nella sala 
di ricevimento del « Palazzo 
tirando », all'interno «iella 
vinta del Cremlino, i rappre-
s-entanti desìi otto paesi eu­
ropei convenuti alla conferen­
za di Mosca hanno firmato il 
lesto di una solenne dichia­
razione comune sul problema 
della sicurezza europea. 

Il documento, rilegato in un 
elegante fascicolo in cuoio 
rosso, ò stato firmato succes­
sivamente da Molotov per 
l'URSS da Cirankiewjt/. per 
la Polonia, da Siroki per la 
Cecoslovacchia, da Grotewohl 
per la Repubblica democrati­
ca tedesca, da Hegediis per 

4) L'occupazione continua, 
e l'unica sovianità concessa 
alla Germania e quella ac ­
cordata ai militaristi di crea­
re un esercito e preparare la 
-f carne da cannone » per una 
prossima pileria. 

Sottolineato che la .->oki7io-
ne del ptoblema tedesco e il 
< compito principale » per la 
pace dell'Europa, e enunciati 
i due punti che sono indi­
spensabili perchè essa possa 
aver luogo, la dichiara/ione 
passa all'analisi del problema 
della sicure/za collettiva. 

Nell'Imminenza dei dibattiti 
parlamentari sugli accordi di 
Parigi, il documento richia­
ma l'attenzione di tutti gli 
Stati europei — e in parti­
colare di quelli che hanno 
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MOSCA — II compagno Molotov al tavolo della Conferenza 

l'Ungheria, da Stroika per la 
Romania, da Iugov per la 
Bulgaria, da Muftin per l'Al­
bania. Erano presenti alla ce­
rimonia, che e durata in tut­
to cinque minuti, le massime 
autorità dello Stato fovieti-
ro — Voroscilov. Malenkov, 
Krusciov, Bulganin, Mikoian, 
Piervuchm, Saburov, Suslov 
— i marescialli Vassil iev e 
Giukov. e d altre personalità 
del mondo politico e diplo­
matico di Mosca. 

Due sono i capisaldi del d o ­
cumento firmato al Cremlino. 
Da una parte esso indica i 
due punti giudicati « indi­
spensabil i» per la soluzione 
del problema tedesco; 1) a b ­
bandono del piani per il riar­
mo della Germania occidenta­
le e per la sua inclusione in 
un blocco militare; 2) accordo 
sulla convocazione di libere 
elezioni in Germania entro 
il 1955. e formazione, su que­
sta base, di un governo uni­
co, democratico e pacifico. 
per tutto il paese. D'altra par­
te, esso sottolinea l a necessità 
per l'Europa di un sistema 
d» sicurezza collettiva, ma a g ­
giunge che, in caso di ratifi­
ca degli accordi di Parigi, i 
paesi c h e hanno preso parte 
alla conferenza torneranno 
ad esaminare la situazione. 
al fine di prendere nel cam­
po militare tutte le misure 
indispensabili per garantire 
la loro sicurezza. 

Il documento contiene una 
analisi approfondita degli ac ­
cordi di Parigi- Essi sono in 
contrasto con la distensione 
che negli ultimi tempi si era 
registrata nei rapporti inter­
nazionali. Grazie agli sforzi 
dei paesi pacifici la guerra d: 
Corea e di Indocina erano 
concluse, f ail'OXU >i era 
aperta u.-.a fruttuosa discus­
s o n e sul disarmo e sulla 
proibizione del le armi atomi­
che. Proprio nel momento in 
cui miglioravano le prospet­
t ive di soluzione per i pro­
blemi ancora controversi, le 
potenze occidentali hanno 
adottato il pericoloso accordo 
politico che prevede il riar­
mo della Germania. 

Quattro sono le caratteri­
stiche degli accordi di Parigi 

1) EJ"Ì creano nella Germa­
nia occidentale un esercito d; 
mezzo milione di uomini, 
cinque volte più forte di quel ­
lo che il trattato di Versailles 
lasciò all'intera Germania. 

2) Grazie alla libertà di 
ricerche atomiche che l e v i e ­
ne concessa, la Germania p o ­
trà ricevere in dotazione o 
comunque avere fra i suoi 
armamenti, le armi atomiche 
e quelle all'idrogeno. 

3) Praticamente gli accordi 
portano al potere nella Ger­
mania occidentale il militari-
fimo e aprono la via all'instau­
razione di una dittatura m i ­
litare. 

sottoscritto gli accordi — su l ­
la gravità di quel passo; la 
ratifica è un atto della pre­
parazione di una nuova guer­
ra che acutizzerà al massimo 
la tensione intemazionale. 
renderà insolubili i problemi 
controversi e minaccerà tutti 
gli Stati d'Europa, soprattutto 
quelli confinanti con la Ger­
mania. 

« La situazione che si è 
creata — afferma la dichia­
razione — pone all'ordine del 
giorno il compito di unire 
gli sforzi degli Stati presenti 

alla conferenza al fine di ga­
rantii e la propria sicuie/./.a. 
Le nazioni pacifiche .sono co­
strette a prendere misure im­
prorogabili per contrapporre 
alle foize aggicsnivc del bloc­
co militare degli Stati occi­
dentali la potenza unita degli 
Stati pacifici, nell'intei c-â e 
della loio .sicurezza. 

* Gli Stati partecipanti alla 
conferenza c.spuniono l.i de­
cisione di realizzare, in cat>o 
dì mtifica degli accoidi di 
Parigi, misure comuni per 
l'organizzazione e il comando 
delle loro forze armate, e 
altre misure necessarie poi 
aumentare la loro capacità 
difensiva, per proteggere il 
lavoro pacifico dei loio po­
poli. per garantire l'integrità 
dei loio confini e dei loro ter-
utori e assicurare la difesa 
contro una possibile aggres 
vlone. Tutte queste murine 
sono conformi all'indiscutibi-
le diritto degli Stati all'auto­
difesa. allo statuto dell'ONTJ 
e ai trattati già conclusi con­
tro la rinascita del militari­
smo tedesco, per prevenire 
una nuova aggressione in Eu­
ropa ». 

Dopo aver annunciato In 
loro decisione di riesaminare 
la situazione in caso di rati­
fica degli accordi di Parigi 
gli otto Stati si dichiarano 
x risoluti a ricercare ancora 
la creazione in Europa di un 
sistema di sicurezza collet­
tiva ». perchè « convinti che 
solo gli sforzi concordi degli 
Stati europei possono offrire 
la base per una durevole pa­
ce in Europa ». Essi sono pei 
questo e. pronti a collaborare 
con gli altri Stati europei che 
manifestano il desiderio di 
avviarsi lungo questa strada -

Coscienti del la minaccia 
rappresentata dagli accordi 
di Parigi , * t nostri popoli 
non si lasceranno sorpren­
dere dallo svi luppo degli a v ­
venimenti », dice la solenne 
conclusione del documento. 
« I nostri popoli sono fiducio­
si ne l le loro forze, nel le loro 
inesauribili risorse. Mai le 
forze della pace e del socia­
lismo sono stale cosi poten­
ti e così unite come oggi. 
Ogni tentat ivo di aggredire. 
di scatenare la guerra e di 
violare la vita pacifica dei 
nostri popoli incontrerà una 
risposta decisiva. 

- E allora i nostri popoli, 
trovando appoggio n e l l a 
simpatia e nel sostegno degli 
altri popoli, faranno tutto 
per annientare l e forze di 
aggressione e far trionfare la 
nostra legìtt ima causa. I n o ­
stri popoli vogl iono v ivere 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua in «. par-, *- coloni**) 

Unii giornata* i l i loti ai 
contro il r iarmo tedcmro 
1 delegati italiani ni Con­

siglio Mondiale della Pace 
che si v riunito di recente a 
Stoccolma hanno esposto ie­
ri, nella àccie del Comitato 
ìornano in via di T o n e A i -
gentina, i risultati dei lavori 
della grande assiso interna­
zionale di pace. Erano pre­
senti i scn. Emilio Sereni, 
Ambrogio Donini, Bolognesi. 
Marzola, De Luca, Valenzi, 
«li on. Riccardo Lombardi, 
Giuliano Pajetta, Angelini, 
Stucchi, Scotti, l'on. Terrano­
va. Pollastr'mi, Tedesco, le Ec­
cel lenze Rugante e Petroz-
ziello. i generali Rovcda. Ga­
staldi e Arnmpora, la ninno­
la Lanza di Trabia, il colon­
nello Eboli, il pi or. Macchia. 
il prof. Lusena. la professo­
ressa Federici, il dott. Renzo 
Bonfiglioli. Leonida Repaci. 

[tonato Guttuso. l a w . / .aia 
Algaidi, il piot. S.int.ingolo 
e numerosi diligenti dei Co­
mitati piovincinli della poi»-. 

La discussione- s, i« sv.lup 
pata MI una bicve leta/loue 
uitiodutUvu del sci». Donai. 
il quale ha esposto il conte­
nuto dei lavori del Consiglio 
Mondiale, la forza e la lar­
ghezza del movimento che da 
essi è risultata e l compiti di 
lotta contro il riarmo della 
Germania che sono stati al 
centro della attenzione della 
Assemblea. Sono intervenuti 
vari membri della delegazio­
ne italiana a Stoccolma 1 
quali hanno particolni niente 
Insistito sulla necessità di 
uno «forzo di mobilitazione 
di tutti i cittadini onde s u ­
scitale nel paese un grande 

movimento di opposizione 
alla latifica degli accordi di 
Londia e di Parigi. In que­
sto cmadio, grande rilievo 
assumerà la ' Giornata na­
zionale di lotta conti o 11 
ri.ii ino della Gr im.mia» che 
si l e n a in tutta Dalia il lt! 
dicoinhir*. 

L.i discussione e .stata con­
clusa dal sen. Sereni il qua­
le li.» illtislialo con efficacia 
ì gi.ivi pei itoli per la pace 
del mondo i appi esentati du-
«II nccordi di Londra e di 
Pai igi. 

A Mosca il presidente 
della Dieta finnica 

HELSINKI, 2 — Lo Speaker 
delia die\» fiT\'.mrìr--e Lennavl 
HI'IJHÌ e partito ieri .«KMa per 
Mo-vn, «love rappresenterà in 
Finlandia nelle celeor.-i? o»i del 
i n o * dpiramici7itì Lnno-sovic-
tico, orgnnh-zato dalla Vokr 
fSoeictn rovietka per le rela­
zioni cultuiali con l'estero). 

ti ì'bì 

SttCO\lM> UNA OTBMESIA EFFETTUATA V*MAA\ P O U X I A NC1KXTMFI€A 

Sarebbe stata falsificata la ricetta 
prodotta come alibi da Piero Piccioni 

La ricetta sarebbe stata rilasciata dal dott. Filipo il 7 gennaio al figlio dell'ex ministro e sarebbe 
stata poi truccata per farla apparire come datata il 9 aprile, giorno della scomparsa di Wilma 

// dottor Raffaele Sepc è 
tornato improvvisamente, a 
Roma dalla riposante quiete 
di Campobasso, dove si era 
rifugiato da qualche niomo, 
ospite di una sorella. Le in­
discrezioni trapelate nella 
tarda serata di ieri sui mo­
tivi che hanno indotto il 
maoistrato a interrompere le 
sue vacanze, hanno suscita­
to un senso di incredulo stu­
pore negli ambienti giorna­
listici della rapitale: si è 
appreso, in/affi, che l'istnit­
toria sull'assassinio di Wit-
ma Montisi è stata virtual­
mente riaperta in seguito al 
deposito di alcune importan­
ti perizie che non erano sta­
te ancora consegnate alla 
Procura generale. 

Il primo di questi esami 
peritali è stato eseguito dal 
dottor Sorrentino, dirioentf 
della polizia scientifica, su 
una ricetta medica, firmata 

dal professor Filipo, sulla 
quale, in data 9 aprile 1.1.1.1. 
uenifano prescritti alcuni 
medicamenti necessari a Pie­
ro Piccioni per curarsi un 
noioso ascesso peritonslllare. 
Secondo quanto è trapelato, 
la perizia avrebbe stabilito 
che la ricpffn medica sareb­
be stata alterata e che ad­
dirittura sarebbe stata fir­
mata dal dottor Filipo il 7 
gennaio J!},»."?. e tale dato 
airrebbp recato in orinine. 

Questa ricetta costituita 
tino dei cardini del più ac­
creditato alibi di Piero Pic­
cioni. Quando il dottor Sepe, 
sulla base delle accuse for­
mulate ila Anna Maria Ca­
glio e delle indagini condot­
te dai Carabinieri, volse la 
sua attenzione sid figlio del­
l'ex ministro degli Esteri, gli 
ain-ocalt esibirono alcune 
prove testimoniali, per com­
provare che il giovanotto, nei 

Il dottor Costa si è dimesso 
da presidente della Coniindustria 

Lo sostitirircbhe Alighiero De Micheli, rappresentante dei monopoli lombardi 

II dut'.or Angelo Co?ta ha 
presentato ieri mattina le iue 
dimissioni dalla carica di 
presidente della Confindu-
stria, carica che deteneva 
daH'immedia'o dopoguerra. 
Le dimissioni di Costa sono 
avvenute durante la riunio­
ne straordinaria di ieri mat­
tina della Giunta esecutiva 
confindustriale. Il capo degli 
industriali italiani ha rasse­
gnato il mandato prima della 
scadenza, la quale cadrà al­
l'inizio dell 'anno prossimo: 
la Giunta esecutiva — dice 
il comunicato ufficiale — •» e-
;pre;so ;1 profondo ramma­
rico per questa decisione, ha" 
concordato sulla opportunità 
di una rotazione delle; cari­
che. ribadendo la necessità 
di una assoluta continuità di 

direttive, di indirizzi e dj a-
?-.onc .•. E' stato .".abi'.ito di 
convocare l'assemblea gene­
rale deila Confmdustria per 
1*8 febbraio "55, allo scopo di 
eleggere il nuovo presidente. 
nonché i vicepresidenti e la 
Giunta. 

Le voci delle dimissioni de] 
dott. Costa circolavano con 
insistenza da quasi un me.se. 
Esse venivano messe in rela­
zione con la richiesta, avan­
zata da alcuni foni grupnj m-
dustria'i del Nord, di una po­
litica p.ù aggressiva ed avan­
zata sia nei confronti del go­
verno che nei confronti dei 
sindacati. A tali richieste se 
ne accoppiano altre sul ter­
reno del commercio estero. 
del s.stema tributarlo, dei 
rapporti intemazional. , spe-
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// dito nell'occhio 
L o g i c a 

à-Jl Q\*o:.dia-.o tu ui articolo 
tnZiTojato « Costru.re l'Europa » 
Bortolo Galletto troia che « esi­
steva una -.mr.n5«a debolezza 
nel b!oc«> òei pzes< iSfinncra-
t.c: in ffuerra contro Ir po'cr.?e 
dell'Asse: al blocco j<.r:w.v^* 
il bolscevismo rvt-o c'H'iSne-'r 
forse inevitabile p--r over.ere 
la vittoria, ma clcrr.er.to «•'.OT;-
caroente e positivamente nega­
tivo ». 

/l discorso è d» tifi a logica 
stringente: prendete un elemen­
to positivamente negativa o 
negativamer.te positivo, aggiun­
gete una debolezza inevitabile 
per la vittoria, cioè qualcosa 
come una torte debolezza o una 
debole forza. E il Galletto ruo'e 
« costruire l'Europa ». Perchè 
non comincia a costruire un po' 
mcQlio i tuoi pertod!? 

I l fasto d«l giorno 
«Quando 11 Governo di Wa­

shington ha decito un lieve 

ritocco delle tariffe dogar.al. 
su?h orologi sv.zztri. la rea-
?.or.e ^v. zzerà «d «yrowa è 
sia** sprO{iorz:cr.*ta ai ca»o: Ì . 
e arr.va". pers.r.o alle rv>*c 
d. pi orna: i che. quaicuro ha par­
lalo di nuovo ÌSOìar)Ort.*r.iO 
arrencano Ma a r.es±u~o e 
\enu*o ir. mrrjte di cons.derare 
che. :n una partrrolare co-;-
g.ur.turj. il Governo arrter.ca.io 
si trovava nella necessita di 
assicurare la vita alla industria 
americana d*dl oroloirt oltre 
che ptr ragioni commerciali. 
per le r.ecessi'a di Sicurezza. 
I/indurr a degli orologi adde­
stra. infatti, il personale spe-
cialixza-o per la costruzione dei 
confejrni di preci» one destinati 
alla avsaz o-.e e alle armi tele­
guidate- L'America e l'arsenale 
militare del mo-.do libero: l'effi­
cienza di questo caposaldo di 
sicurezza è interasse di tutti ». 
pajMjuale Baid:€rc dalla Voce 
Repubblicana. 

ASMODEO 

eie in rapporto agli accordi 
economie? di Parigi. 

I gruppi monopolistici set­
tentrionali avrebbero desi­
gnato il loro candidato alla 
successione del dott. Costa 
nella persona del dott. Ali­
ghiero De Micheli, attuale 
presidente deìTA^olombarda 
e membro della Giunta con­
findustriale. Il dottor De 
Micheli porterebbe cioè, alla 
testa della organizzazione 
padronale, gli interessi dei 
magg;or! tru=t milane-i e 
lombarda dalla Montecatini 
alla Kdlsnn. dall'ltalcementi 
alla Snia Viscosa, trust la cu: 
potenza rcor.omlca. f.nanz:a-
ria e politica \ a contìnua­
mente crescendo, comp dimo­
stra il recente accordo rag­
giunto tra Montecatini e 
FIAT e il processo di con­
centrazione in atto in ogni 
settore industriale. 

II » cambio della guardia •» 
in seno alla Confindustria sa­
rebbe dunque un rrtOmento 
dell'azione per :! po'enzia-
mento dei monoooli . contro 
lo « sg^ncia.TVrr.to » e Is r:-'r-
Sar.:7?szionf rielT'IRI. p^r lo 
=b'occo del'e *.a-:ffp ele*tr:-
cr.c e de: f:tt:f rxr la «otto 
m i l i o n e piena desi-' 'ntere--
=: d= tutti i ceti orodnttiv: — 
d« 

«ionii !), 10. II. 12 e l.i apri­
le 10.">.i era rimakto a letto, 
affetto da un noioso ascesso 
alla golu. Tra queste prove 
vi era appunto uva ricetta 
firmata dal dottor Filipo. che 
secondo le stesse dichiara­
zioni degli avvocati, era ri­
masta per molti mesi rnc-
chiusn nella cassaforte del 

f nofesior Carnelntti, primo 
egale dei giovane musicista. 

Il dottor Sepe, prima nn-

•» ' T^rTfxf^^"^"V' ' 

l'armatore napoletano al paga­
mento ài 29 milioni di lue 
olt-e > ipf-e ai giudizio. 

Achille Lauro, nel giugno 
lf>l J&.V) acquietò il pirografo 
argentino - Amicus - (ex -Cei-
b o - ) con ni st'o notariì»» ro 
ga'o a Bueios Al'e£_ Mei set-
'.cno-e -•IC~P-*"T»O la *,a\it che 
ti t-o*.»va ro! po't.j di Marsi­
glia e the noi aveva mai toc­
cato por'i i'sliìni fu rlvendu 
ta alla società i'alisr.a INSA-

La cii; •--! intimo. p'In a a. • 
la so-:'e*à - I X S A - «* qj;r. I:j 
allarma*' ""• I.vj.-o. e: pagnr} 
la rinnia e 29 m.Honi di lirel . , 
-K-r -il-i-i 2-f.vanti <u',!a r.a\C\cora dl consegnare la ncet-

annntaziont: •> Piccioni figlio, 
v. Conciliazione 44, eia 31 
ÌIVV. Anamnesi personale: "o 
giorni fa tonsillite febbrile 
Fumatolo (LI sig ). Esame 
obbiettivo: Ati. D. lieve otite 
acuta. Otofuringe: ascesso pe-
ì i tonsi l la/e Ds. Diagnosi: Se 
domani non si apre l'ascesso. 
incisione. Tonsillectomia in 
seguito. Terapia: peniccllina 
RinostyJ. d o l o » 

Le indiscrezioni sui risul­
tali dctln peruui della poli-
ria .« io i l i / ica non possono, 
quindi, che suscitare sorpre­
sa. Il dottor Sorrentino, s e ­
condo quanto si e appreso, 
oUraiicrso una scric di lunghi 
esami di laboratorio avrebbe 
scoperto che la ricetta sareb­
be stata contraffatta. Sulla 
primitiva data del 7 pennato 
sarebbe slata sovrapposta 
quella del 9 aprile. 

Se queste indiscrezioni cor­
rispondono alla realtà ce n'e 
abbastanza per rimanere di 
sasso. Chi avrebbe material­
mente consumato la falsifi­
cazione? Quali conseguenze 
ne deriverebbero? Quale sa­
rebbe la posizione nella quale 
verrebbero a trovarsi Piero 

Piccioni e il suo medico ? Gli 
aut-ocati Anelanti e De Luca, 
interrogati dai giornalisti 
nella serata di ieri, xubito 
dopo clic la notizia si era 
sparsa come un lampo, si so­
no dimostrati stupiti. Essi 
hanno dichiarato di credere 
in ini errore materiale del 
dottor Filipo, piuttosto che 
in una falsificazione vera e 
propria e di essere decisi a 
presentare in proposilo delle 
contropcririe. 

Si tratta di un'argomenta­
zione piuttosto debole: trat­
tandosi di un errore, infatti, 
che bisogno ci sarebbe stato 
di ricorrere al mutamento 
della data in epoca posteriore? 
Perchè mai la ricetta sareb­
be stata poi esibita come 
prova a sosteono di «n alibi? 
Eridrnlemcnte il dottor Se­
pe. se ha consegnato la ri­
cetta alla polizia scientifica, 
non deve aver mai sentito 
parlare di errori di trascrizio­
ne, ma deve aver nutrito so­
spetti ben più gravi. 

D'altra parte l'espediente 
dell'alterazione della data ap-

(Continua In • p»x. 7 col.) 
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Ricerche atomiche 
nella Germania ovest 

La rivelazione di un giornale teiesco - Uranio estratto «a ton­
nellate» - Le ricerche nucleari effettuate dalla 1.6. Farbei 

li I'apa versa in g r a n con­
dizioni. Questa notizia ha 
fallo ieri il giro delle reda­
zioni dei giornali sin dalle 
primo o ie del pomeriggio, de­
ntando fotte Impressione e 
mobilitando i giornalisti alla 
ricerca di informazioni più 
precise. Si «ipprendevu cosi 
che il Pontefice era stato col ­
pito da un collasso cardiaco, 
determinalo, a quanto paro. 
dn uno .stato di debolezza ge­
nerale In cui Pio XII versax.i 
da parecchi giorni. Nella *>c 
rata, qumuio ancota le notizie 
più dispaiale e contraddittorie 
si Incrociavano ancora nelle 
redazioni dei giornali, le a-
gcnzlc dl «lampa ufficioso 
conicimavano che il Papa era 
stato colpito da collas&o. ini­
ziando a fornire una serie dl 
comunicati attraverso cui si 
poteva ricostruire nelle sue 
varie tasi 11 decorso della citsi. 

Alle ore 19 il Papa era a n ­
cora in collasso, assistito da 
un gruppo di medici Intenti a 
piodigargll tutte le cure che 
la scienza moderna permette 
loro di adoperare. Presso il 
suo appartamento erano con­
venuti l familiari, i dirigenti 
della Segreteria dì Stato • 
altre autorità vaticane. I me­
dici non nascondevano che lo 
htato del Pontefice appariva 
molto grave, anche in conse­
guenza dello stato di estrema 
debolezza, essendogli stata 
sospesa l'alimentazione diret­
ta fin da domenica scorsa. 

Alle 19,45 i medici annun­
ciavano un leggero migliora­
mento, riferendo che il Papa 
stava superando lentamente 
la fa«« acuto del collasso. Al­
le ore 20, lo stato del Papa 
continuava a migliorare « si 
poteva annunciare che egl i 
stava riacquistando le sue fa­
coltà mentali. Poco dopo, lo 
archiatra pontificio, professo­
re Ga'.eazzl Lisi, dichiarava 
x che si tratta di un aggrava­
mento delle condizioni gene­
rali che non desta allarme in 
Vaticano ». 

Le condizioni di salute del 
Papa, già precarie da qualche 
anno, avevano subito un peg-
giorammto nel mese di gen­
naio, essendo sopravvenute, 
come conseguenza della grave 
forma di gastrite che io af­
fligge, uno stato febbrile in­
termittente accompagnato d^ 
singhiozzo. A proposito d i 
questa affezione, si d ichia­
rava ieri sera nei circoli v a ­
ticani che l'origine del m a l e 
che ha colpito ieri il Pontefice 
è da ricercarsi in una crisi 
piuttosto acuta e dolorosa 
dell'apparato digerente, e che 
i medici e i chirurghi s tanno 
appurando se eventua lmente 
possa trattarsi di una crisi 
determinata da appendicite o 
da ulcera gastrica. 

Nel la seconda quindicina di 
novembre, il Pontefice d o v e ­
va interrompere le sue at t i ­
vità, essendosi trasformato lo 
stato febbrile intermittente in 
un fatto influenzale c h e lo 
costringeva ad osservare un 
assoluto riposo. In questi 
ultimi giorni il Pontefice 
sembrava prossimo ad una 
relativa guarigione e i f u n ­
zionari del Vaticano a n n u n ­
ciavano che egli avrebbe pre ­
so parte alla cerimonia di 
chiusura del l 'Anno Mariano 
che si svolgerà 1*8 dicembre 

Fino a tarda sera, ieri, 
gruppi di fedeli e di g ior­
nalisti hanno sostato ne l l e 
vicinanze di San Pietro. Q u e ­
sti ul t imi hanno raccolto, in 
particolare, una voce filtrata 
attraverso le mura del Vat i ­
cano, secondo cui il Pontefice, 
nel momento in cui l'esaurirsi 
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t<\i7<? f'H .àf rr.cl. Iti ba=c ag;:l yr:.n.o a tonnellate sulle a 
óccord, d. Par.z: P?r :1 riar-'ture b ^ c o s e del massiec.o 
rro d= Bonn. La -en sz:ona'e|<iel Fichte: ;n B a v e r a . 

ia alfa [.miva scicntmca. in- r : . . e . .- l 7 .o r ie o ,-t^-j. fornita; .. p glorna'e - Sueddeu*-
. ,. - , . . rcrrooo .' dottor Ftl'f.o. il e . , d a i;n : : I . - O Ì ^ / . dell a - | 5 c h e ... di Monsto : feróce 

DeteOaZlOne DI PlOmbmO , r l M l V , ' f r ' " " f}* .a,\(T • • ' • •ger .z .a ame.-.cana - . W > e . a - ; c h e u n p r . m a quantitativo ri: 
. * . i U r . „ i r a r r ' v'r!" P»'*'-'-"" I ' l w " " ; i : , : i P - v " . . che rp-cr-d» in o t t a n t a tonne/ .ate del pre-

riCeVUta alla l a m e r a ,'W^o *J*l nove rprtJf edrurì S p a c c o da W e . ^ e n - z o.~o m nera.e. u^a'o nelle - -
_ ^ _ _ — j srrr .cito nnr,oic-c In rfia-j . - a j - . .nformi:7ihr.. forn.'e d-^ljcerche atomiche, e s'.ito ca 

X r» r." »;»7ioT.e dl a r,:«-, r j'ii.O-'i ^ sul registro del ruoi g.orr.Ve b<v.:.re~e - Sued-j nca to su ferrovia, per : 'à con-
~ - - • • - ' - * - - - - - ^ n a BJ, j . . t a V ^ - . j j ^ j , ; , c v , j le-: i:.VA di Pio-.tr-.r.o r **&*.-1 ombulctorio. Pochi oiornijdmtsche .. di Monaco. La 

eeTu-A teri a :a fa-rera «.a i orinai era n;>r,arsa su un sct-\ r^er./.a s--."Cii-a natura'rr.er 
.:<-« p.-^i^ei-f M«cre..i. a: qua j' in.ei ic'f 'a riproduzione del te cne : rr.ater:<''i stomic; J Ì -
t e .sva'a consegna** i:r.a pV.T i ?op!to del registro, regnato 
'ìor.e eoTi-.ro g *• accorai Ci fa \ ~r,„ ,: -uv'.verr, 2573. nel qua 
r-r. e V'Z-* '•s ,'i [-»'I-T/-(» o '<* w^uent 

ranno .mn.e^at-, rsc\u*:va-
mente a ^copi d: pare, ma è 
br-n n ' to che n'-^.-un <ffe*.t:-

2 morti per ia poliomielite a Cagliari 
I casi in tutta la Sardegna saliti a 300 

óvor^f-n a.V o:ce<V.< e^ 
rrrd.e ir>du-tr>. a: ron-un-"? i 
•ori — allo strapotere del 
gruppi ohj forti. 

I îuro condannato 
a pagare 29 milioni 
GEXOVA. 2. — Una cauja 

di oppositione a decreto lr.-
giunuvo. promossa dal cornar. 
dante Achille Lauro contro la 
topana di Genova e il m:n; 
stero delle Fir.arue, *i è cor 
elusa dinanzi al Tribunale di 

(Genova con la condanna del» 

CAOI.MRI. 2- — .W'- ide «ia a ZC3. in 
latta l'Hola il numero dei bambini colpiti 
da poliomielite. La rr ai issi ma notili* e stai* 
•ari tornita dai sanitari dl Cagliari, aulente 
all'annuncio che II terribile morbo ha fatta 
altre due vittime: i » ter oli Oesalno M M U , 
di dae anni, e Giampaolo Randarrio. anche 
di doe anni I J «rima vittima si era «tuta 
aironi sforni fa. all'insorgere dell'epidemia. 
la un bimbo di 18 memi, figlio del dr. tnnaa-

A mialia'a al confano le telefonate che. 
ogni giorno, pervengono alla direttone della 
forale cllnica pedlalrira da parte delle fa­
miglie allarmate che chiedono informaitoni 
e ron»t«IÌ sai modo dl prevenire 11 contagio 
del morbo fra I loro piccoli. A questo prò-

cosilo *i apprende ehe le autorità farebbero 
tenuti alla deeiakoe di chiudere, come ml-
*nr* precauzionale, anche le «mole medie 
inferiori, poiché sembra che il male abbia 
colpito anche ragazzi dai 1» ai 11 anni. 

I focolai di infezione vengono registrati 
no po' dovunque, in latte e tre Ir proviarie 
»artfe. A Nuoro, per esempio, sono stati de­
nunciati 3» rasi e a Ittlrt. in provincia di 
Sassari, «inqne. L'alto commissario all'Igiene 
ha provveduto a Inviarr da Roma, con gli 
aerei della LAI. fta'e di globulina gamma-
Queste iniezioni laimanlzrano dal naaie per 
alcune settimane, ma hanno un costo note­
vole, circa 3 mila lire, e la maggioranza 
delle famiglie povere non può acquistarle. 

mici Bayer a Le'»erku-en ;n 
Renan.a. La Bayer era un 
tempo parte del grande grup­
po d: industrie chimiche del­
la LG. Farben. che fi: frazio­
nato doro la guerra dagl: 
allea*.:. «La LG. Fsrben fu 
uno de. pr.r.clpa"; :ru ;t bel­
ile: :e.1e:ch: 'osfn.Vjr-^ d^Ha 
->-." t.cs d: zs^zc-z.cr.e d; H.t-

' .er - n.dr.L 
{ - Le .-.cerche tede;C:v: han-
! no -o'.o rcopi di psce. ìecron-
do g.: impegni asìunt: dalla 
Germania nelle conferenze 
d; Londra e di Parigi. 

" Il minerale dl uranio è 
«tato trovato in vecchie mi­
niere di stagno, e nei monti 
bavaresi presso Vohenstrauss 
e Zw>5e!. In parte il mate­
riale verrà usato ce." le in-
du-tr:e loca'.:. 

«» La rivista il'ustrata te­
desca Quick scrive che le 
n u m e scoperte dcll'.nipor-

a cardinale, nomina che fino 
ad ora aveva tenuto « ÌT 
pectore ». 

Intervento di Capatozza 
sulle accuse a Gorreri 

*-* Gi^r.-a G*.:e au*cn«2tz:-/-
r.i a proc«Oere ti*.:* Ckrr.era 
.«a iKC+egvizo im il d.D*LU-.o 
*u:.a .-te .jesT* *-.a.r^»;a <t»:. .Vu-
•or*.*a. CiUillzsarla contro U coir.-
p*gr.o Dan:e Ocrrerl, re-.ati-.a-
rr.«ii:e a :a*.U avvenuti r.ei car­
io ce:.A gvKT* ai jiberazicr.» 

:: coatpajrio Cspa:oz2a tv* 
s*.o.:3 un pacata {"ttervento cor. 
il qo* « h* drr.oetrato A ir^=us-
i^tcrii» Ir. 'atto r i :-i dinu-3 
óei rea.i *::n-u.t; a Gorrert 
C*pa:3z^» „ • rt.e-ra.-o :r.ia*:i 
elve r.>r. s-_st»te re*to <lt *.'-
propri;.-,r.t a c*n«o <te! co tu^ 
?r-o Oorren ir. qoaruo 1 va <sr: 
**q-jestra*t r.e:;"apn:e de: 1343 
a Dor.j-» :uro*io tutti TtTsati rr-
goArac«iite al oornaiK» del C<;-
po Vo:ont«»l dell» Ltaerta. 

Quanto a*:l omicidi con c i ­
ste il più iatolio maino atto a 
comprovale con soliamo *a 
partecipazione r=ateria:e a<3 es­
si di Gorreri, &». screder.» 
quei'ji morale. 

Capa'.ozza na, cosctuso il 5^0 
intervento dertanctacdo io Ce-
romarlosl at'.e qtaali si vcr-.o 
aorAancc-tatl taionl ftorsa'.i go-
ve.-nauvi (Cai Tempo tu Pcpo 

tant* minerale fanno de l l e ! io a a! STCJO «7tuj>o> a pro-
Baviera « u n posto dì attra-|po*tto <ter.o avolfK&ento dei 
zione di prlm'ordine ». .avori dei'.a Giunta. 
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